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31 Dicembre 2008
«L’anima mia magnifica il Signore»
PER CELEBRARE…

· Nell’ottava del Natale la Chiesa celebra la solennità di Maria madre di Dio. Il mistero di Gesù è strettamente legato al nome della Madre, colei che dicendo il suo “Sì” a Dio è diventata la prima dimora di Dio tra noi.
· La celebrazione a tappe della Liturgia del Natale e la conclusione dell’anno civile con l’inizio del nuovo ricordano che siamo immersi non in una storia che paga il debito al tempo della cronologia dove tutto passa, ma nella Storia della Salvezza. Da quando l’annuncio dell’Incarnazione ha cominciato a ritmare questo percorso di salvezza, è andato evidenziandosi un movimento capace di fermentare la storia finché ritornerà il nostro Salvatore. Il primo anello di questa catena della vita è stato dato dai pastori che, imprevedibili e destabilizzanti, si sono resi costruttori di uno stile nuovo di vita. Il riferimento centrale di tutto questo itinerario è dato dalle due figure inermi ma non inerti, ferme ma dinamiche: Gesù e Maria. Gesù nella mangiatoia è oggetto di venerazione, Maria accanto a lui medita e osserva. Non tutto quello che accade attorno al bambino nato è compreso da Maria nella sua profondità. Solo la risurrezione si farà svelamento completo della ricchezza dei contenuti di questa vita “offerta in sacrificio per tutti”. Maria non anticipa mai i tempi della salvezza. Li scopre, li interpreta e li vive giorno dopo giorno. Per questo osserva, ascolta, medita, obbedisce… e ricorda anche a noi come l’itinerario della fede debba identificarsi con il rimando alla coniugazione di questi verbi che lei ha vissuto in forma profonda, totale, costante.

· Cristo Signore entra nella storia non come entità anonima ma come reale appartenenza al popolo degli ebrei, per questo otto giorni dopo la nascita viene circonciso. Si presenta non come uomo qualunque, ma come portatore di salvezza divina, per questo viene chiamato Gesù, cioè “Dio che salva”. Riconoscere Cristo come vero uomo significa proclamare che non è né sopra né sotto di noi, ma che è con noi: l’Emmanuele. E Maria di giorno in giorno avverte che la povera storia dell’umanità verrà salvata da suo Figlio, evento promesso da Dio, annunciato dai profeti e donato nella mangiatoia di Betlemme.

· La conclusione di un anno e l’inizio di uno nuovo, collocati sempre durante il tempo del Natale, si caricano, quindi, di un clima particolarmente festivo e carico di speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema fondamentale l’inizio dell’anno civile, che molti attenderanno nella notte. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa del Natale - otto giorni dopo. Da una parte al centro della festa c’è proprio Maria, riconosciuta con il titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo verso di lei che è la «benedetta fra tutte le donne», perché in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona per la salvezza degli uomini, «nasce da donna», dalla Vergine Maria. C’è, tuttavia, anche un’altra buona ragione: Maria diventa, all’inizio del nuovo anno civile, l’icona che accompagna i discepoli di Gesù e suggerisce loro il modo in cui affrontare un nuovo tornante della storia. E’ con Lei che vogliamo dire la nostra gratitudine a Dio per quanto ci ha donato nell’anno che volge al termine.
· Mentre si avvicina l’ora delle maratone televisive, del chiasso dei veglioni, dello stuolo di banalità che si vedranno rovesciare addosso, i fedeli hanno più che mai necessità di ascoltare la Parola che genera fiducia e speranza. Fiducia, per non cedere alle ansie che ci tormentano: ansie legate al lavoro, alla vita familiare e affettiva, alla salute, allo scenario storico... Speranza, per trovare la forza di guardare avanti: di accogliere il nuovo anno come dono, non come rischio o pericolo.

· Molte Comunità si raccolgono in preghiera nell’ultimo giorno dell’anno. In realtà è un momento di particolare intensità nel quale ogni credente sente il desiderio e la necessità di fare memoria davanti a Dio dell’anno trascorso, per tradurre l’esperienza vissuta in preghiera di lode e di invocazione. Sarà bene valorizzare in questa celebrazione soprattutto i momenti di silenzio che saranno adeguatamente prolungati.

· La Liturgia abbia lo stesso tono solenne del giorno di Natale.

· Si veneri attraverso l’incensazione (durante il “Magnificat) un immagine della Madre di Dio.

· Alla celebrazione del ringraziamento di fine anno è annessa l’indulgenza plenaria.
[image: image1.png]



ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO
Il Celebrante, indossato il piviale bianco, ed i Ministranti che portano incenso, croce e ceri, si portano in presbiterio, mentre si esegue un brano con l’organo (solo suonato). Fatta la debita riverenza all’altare, il Celebrante espone il Santissimo Sacramento (nell’ostensorio) e lo incensa; dopo un breve momento di adorazione, si reca alla sede.

SALUTO DEL CELEBRANTE
C - O Dio, vieni a salvarmi.
T - Signore, vieni presto in mio aiuto.
C - Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
T - Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

C – Fratelli e sorelle direttissimi, con la celebrazione dei primi Vespri della solennità di Maria SS.ma Madre di Dio nell’ottava di Natale, vogliamo rendere grazie al Signore per i benefici ricevuti nel corso dell’anno che volge al termine ed implorare la Sua misericordia per il nostro continuo rifiuto del bene. Vogliamo riconoscere, infatti, che tutto è grazia del Signore, dono gratuito del suo amore. 
Ogni momento della nostra esistenza ne fa l’esperienza anche se non sempre ci accorgiamo, da subito, del dono di Dio. La nostra preghiera insistente mostra a Dio le nostre necessità e i nostri bisogni ma è necessario che il nostro cuore esprima a lui il ringraziamento di quello che ci dona e che ci fa trovare in Gesù Cristo, il più grande dono del Padre agli uomini.

Questa santa Liturgia, che vogliamo celebrare dinanzi a Gesù Eucaristia, sia, pertanto, pieno “rendimento di grazie” della Chiesa a Dio per il suo progetto di amore che si realizza nella storia dal Cristo vivente in eterno.
INNO
O Gesù salvatore, / immagine del Padre,

re immortale dei secoli,

luce d'eterna luce, / speranza inestinguibile,

ascolta la preghiera.

Tu che da Maria Vergine / prendi forma mortale,

ricordati di noi!

Nel gaudio del Natale / ti salutiamo, Cristo,

redentore del mondo.

La terra, il cielo, il mare / acclamano il tuo avvento,

o Figlio dell'Altissimo.

Redenti dal tuo sangue, / adoriamo il tuo nome,

cantiamo un canto nuovo.

A te sia gloria, o Cristo, / al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.
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ORAZIONE

C - Preghiamo.

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

1ª ANTIFONA
Meraviglioso scambio!
Il Creatore ha preso un'anima e un corpo,
è nato da una vergine;
fatto uomo senza opera d'uomo, 

ci dona la sua divinità.

SALMO 112
Lodate, servi del Signore, * 

lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * / ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto *
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *
più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *
e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l'indigente dalla polvere, *
dall'immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, *
tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa *
quale madre gioiosa di figli.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.


1ª ANTIFONA
Meraviglioso scambio!
Il Creatore ha preso un'anima e un corpo,
è nato da una vergine;
fatto uomo senza opera d'uomo,
ci dona la sua divinità.
ORAZIONE

C - Preghiamo.

Dio fedele,

che nella beata Vergine Maria

hai dato compimento alle promesse fatti ai padri,

donaci di seguire l'esempio della Figlia di Sion

che a te piacque per l'umiltà

e con l'obbedienza cooperò alla redenzione del mondo.
Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

2ª ANTIFONA
Hai compiuto le Scritture,
quando in modo unico sei nato dalla Vergine;
come rugiada sul vello sei disceso a salvare l'uomo.
Lode a te, nostro Dio!

SALMO 147
Glorifica il Signore, Gerusalemme, *
loda, Sion, il tuo Dio.
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

Egli ha messo pace nei tuoi confini *
e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, *
il suo messaggio corre veloce. 

Fa scendere la neve come lana, *
come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, *
di fronte al suo gelo chi resiste? 

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *
fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, *
le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 

Così non ha fatto / con nessun altro popolo, *
non ha manifestato ad altri / i suoi precetti.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

 
2ª ANTIFONA
Hai compiuto le Scritture,
quando in modo unico sei nato dalla Vergine;
come rugiada sul vello sei disceso a salvare l'uomo.
Lode a te, nostro Dio!

ORAZIONE

C - Preghiamo.

Guarda, o Padre, il popolo cristiano 
che celebra la nascita del tuo Figlio disceso dal cielo;
concedi a noi di riceverlo nella fede,
come Maria lo accolse
prima nell'anima, poi nel grembo verginale,
per manifestarlo al mondo
con opere di giustizia e di pace.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo
per tutti i secoli dei secoli.
Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

3ª ANTIFONA
Come il roveto, che Mosè vide ardere intatto,
integra è la tua verginità, Madre di Dio:
noi ti lodiamo, tu prega per noi.

CANTICO: cfr. Ef 1,3-10
Benedetto sia Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti *
prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
santi e immacolati nell'amore. 

Ci ha predestinati * / a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, *
secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria / della sua grazia, *
che ci ha dato / nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, / la remissione dei peccati 
secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, *
poiché egli ci ha fatto conoscere 
il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo / tutte le cose, *
quelle del cielo / come quelle della terra.

Nella sua benevolenza / lo aveva in lui prestabilito *
per realizzarlo / nella pienezza dei tempi.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
3ª ANTIFONA
Come il roveto, che Mosè vide ardere intatto,
integra è la tua verginità, Madre di Dio:
noi ti lodiamo, tu prega per noi.

ORAZIONE

C - Preghiamo.

O Dio, nostro Padre,
come da radice in terra fertile,

tu hai fatto sbocciare dalla Vergine Maria

il santo germoglio, Cristo tuo Figlio;
fa’ che ogni cristiano,

innestato in lui per mezzo del Battesimo nello Spirito,

possa ritrovare la sua giovinezza

e dare frutti di grazia a lode della tua gloria.

Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LETTURA BREVE   (Gal 4,4-5)
Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.
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OMELIA

RESPONSORIO BREVE
Il Verbo di Dio si è fatto carne * alleluia, alleluia.
Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, alleluia.
E' venuto ad abitare in mezzo a noi. 

Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia, alleluia.
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Antifona al Magnificat
Per il grande amore con il quale ci ha amati,
Dio mandò suo Figlio in una carne di peccato:
nato da donna, nato sotto la legge, alleluia.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE MARIA
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat
Per il grande amore con il quale ci ha amati,
Dio mandò suo Figlio in una carne di peccato:
nato da donna, nato sotto la legge, alleluia.

INTERCESSIONI
Invochiamo il Cristo, nostra pace, che è venuto a unire in un solo popolo gli uomini di ogni lingua e nazione: 

Dona a tutti la tua pace, Signore.

Tu, che venendo tra noi hai rivelato l’amore del Padre,
- fa’ che lo ringraziamo sempre per i suoi benefici.

Tu, che hai voluto piena di grazia Maria, tua Madre,
- effondi su tutti gli uomini l’abbondanza dei tuoi doni. 

Hai portato al mondo il lieto annunzio della salvezza,
- moltiplica gli araldi e i discepoli della tua parola.

Hai voluto nascere da Maria Vergine, come nostro fratello,
- insegna a tutti gli uomini la fraternità.

Sole di giustizia, apparso all’orizzonte dell’umanità,
- risplendi ai nostri fratelli defunti nella beatitudine eterna.
Padre nostro…

ORAZIONE
C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.
Il Celebrante ed i Ministranti,mentre si può eseguire un canto adatto, si portano davanti all’altare e si fermano in ginocchio dinanzi al Santissimo Sacramento esposto.
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PREGHIERA DI LODE

C - Facciamo ora memoria di tutto quanto abbiamo vissuto in questo anno. Un tempo carico di gioie, ma anche di tristezza, carico di speranze, ma segnato anche dalle delusioni. Consapevoli che, come dice san Paolo «tutto concorre al bene di coloro che amano Dio», affidiamo alla misericordia del Padre, sia le situazioni di angoscia e di paura che hanno segnato le pagine della nostra storia, sia i momenti e le persone che hanno contribuito a ridare speranza al nostro futuro.

L -  Ad ogni invocazione rispondiamo:

Ti rendiamo grazie, Signore!

· Per i bambini che in questo anno sono venuti alla luce...

· Per quanti hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito mediante il Battesimo…

· Per quanti hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo…

· Per tutte le volte ci hai nutrito con il Pane della Vita ed il Calice della Salvezza…

· Per tutte le volte che hai spalancato a noi le braccia della tua Misericordia, donandoci il tuo perdono…

· Per quanti hai guarito nel corpo e nello spirito…
· Per tutti i pastori della Chiesa…

· Per quanti annunciano e testimoniano con coraggio la tua Parola di salvezza…

· Per quanti vivono l’esperienza del Matrimonio – Sacramento…

· Per i giorni lieti e tristi che ci hai donato...

· Per le persone che hanno riacceso in noi la speranza...

· Per la fede che ci ha sostenuto nei momenti difficili...

· Per quanti non sono stati indifferenti alla sofferenza dei fratelli...

· Per quanti hanno donato le loro cure a chi era nella malattia...

· Per quanti si sono presi a cuore la causa della pace...

· Per quanti hanno lavorato per il bene comune...

· Per il bene che abbiamo potuto e saputo fare...

· Per la tua infinita misericordia, nonostante le nostre mancanze...
· Per quanti hai accolto tra le tue braccia ed ammesso nel tuo Regno di luce e di pace…
Dopo una breve pausa di silenzio, ci si mette tutti in piedi e si canta il “Te Deum”.
“TE DEUM”

Noi ti lodiamo Dio *   ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, *   tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo *

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra *   sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio *

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *   eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre *  

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *   nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *  

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, *  di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *  Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.
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ORAZIONE

C – Preghiamo.

O Padre, che esaudisci sempre la voce dei tuoi figli, ricevi il nostro umile ringraziamento, e fa’ che in una vita serena e libera dalle insidie del male, lavoriamo con rinnovata fiducia all’edificazione del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta “Tantum ergo” mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. La Liturgia si conclude con la benedizione Eucaristica.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui.
Praestet fides supplementum sensum defectui.

Genitori Genitoque, laus et jubilatio

salus, honor, virtus quoque sit et benedictio.

Procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 
T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il celebrante imparte la benedizione eucaristica. Poi, insieme con l’assemblea, continua:
Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Un canto adatto (di lode o natalizio o un’antifona mariana) o un brano musicale eseguito con l’organo accompagna la reposizione del Santissimo Sacramento nel tabernacolo ed il rientro dei ministri in sacrestia.
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